
TRACCIA 3



Il Caso: "Il Sig. Antonio e la dignità dell'ultimo miglio".  

Il Sig. Antonio (91 anni), ex operaio della cantieristica triestina, risiede all'ITIS da sette anni. Vedovo, ha un’unica figlia, molto presente ma emotivamente fragile. Antonio è affetto da un decadimento cognitivo  severo  e si trova in stato di incapacità naturale permanente. Non ha redatto le DAT (Disposizioni Anticipate di Trattamento), ma in ogni colloquio di PAI (Piano Assistenziale Individualizzato) precedente ha sempre ribadito con forza: "Non portatemi in ospedale, voglio restare qui con la mia gente".
Da 48 ore le condizioni di Antonio sono precipitate a causa di un’insufficienza multi-organo. Il Medico ha dichiarato la gravità della situazione e ha attivato il protocollo di cure palliative. Antonio presenta crisi di "fame d’aria" (dispnea). È posizionato in una stanza doppia con un compagno di stanza lucido e deambulante.

La figlia colta da una crisi di ansia acuta davanti al respiro affannoso del padre, contesta l'equipe e chiede di chiamare subito il 112 per portarlo in ospedale dove hanno l'ossigeno e le macchine  per tenerlo in vita.
Due OSS neo-assunti manifestano segni di stress, evitano di entrare nella stanza per paura di non saper gestire il dolore della figlia o di assistere al decesso.
Il compagno di stanza è spaventato dai rumori della dispnea di Antonio e dalla tensione emotiva, iniziando a manifestare segni di agitazione.

Il candidato rediga una relazione tecnica che risponda ai seguenti punti:
A. Dimensione Relazionale e Accompagnamento 
B. Dimensione Gestionale e Leadership 
C. Dimensione Normativa e Deontologica 


